
Martedì 

ORA SESTA 

V. Deus in adiutorium meum intende   

R. Domine ad adiuvandum me festina  

Gloria Patri et Filio  

et Spiritui Sancto.  

Sicut erat in princípio, 

et nunc et semper  

et in sǽcula sæculórum. Amen. 

O Dio, vieni a salvarmi.  

Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio *  

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio,  

e ora e sempre, *  

nei secoli dei secoli. Amen.  

INNO 

Glorioso e potente Signore, 

che alterni i ritmi del tempo, 

irradi di luce il mattino 

e accendi di fuochi il meriggio, 

 

tu placa le tristi contese, 

estingui la fiamma dell'ira, 

infondi vigore alle membra, 

ai cuori concedi la pace. 

 

Sia gloria al Padre ed al Figlio, 

sia onore al Santo Spirito, 

all'unico e trino Signore 

sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 

 

SALMODIA 

Ant. L’anima mia/ ha sete del Dio vivente:  

quando vedrò il suo volto? 

 

SALMO 41 

 

Come la cerva anela ai corsi d’acqua, * 

così l’anima mia anela a te, o Dio. 

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: * 

quando verrò e vedrò il volto di Dio? 

 

Le lacrime sono mio pane giorno e notte, * 

mentre mi dicono sempre: «Dov’è il tuo Dio?». 

 

Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: † 

attraverso la folla avanzavo tra i primi * 

fino alla casa di Dio, 

in mezzo ai canti di gioia * 

di una moltitudine in festa. 



 

Perché ti rattristi, anima mia, * 

perché su di me gemi? 

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 

lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

 

In me si abbatte l’anima mia; † 

perciò di te mi ricordo * 

dal paese del Giordano e dell’Ermon, dal monte Misar. 

 

Un abisso chiama l’abisso al fragore delle tue cascate; * 

tutti i tuoi flutti e le tue onde sopra di me sono passati. 

 

Di giorno il Signore mi dona la sua grazia † 

di notte per lui innalzo il mio canto: * 

la mia preghiera al Dio vivente. 

 

Dirò a Dio, mia difesa: † 

«Perché mi hai dimenticato? * 

Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?». 

 

Per l’insulto dei miei avversari 

sono infrante le mie ossa; † 

essi dicono a me tutto il giorno: * 

«Dov’è il tuo Dio?». 

 

Perché ti rattristi, anima mia, * 

perché su di me gemi? 

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 

lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

 

Si omette il Gloria al Padre e si dice di seguito il salmo 42 

 

 

SALMO 42 

 

Fammi giustizia, o Dio, † 

difendi la mia causa contro gente spietata; * 

liberami dall’uomo iniquo e fallace. 

 

Tu sei il Dio della mia difesa; † 

perché mi respingi, * 

perché triste me ne vado, oppresso dal nemico? 

 

Manda la tua verità e la tua luce; † 

siano esse a guidarmi, * 



mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore. 

 

Verrò all’altare di Dio, † 

al Dio della mia gioia, del mio giubilo. * 

A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio. 

 

Perché ti rattristi, anima mia, * 

perché su di me gemi? 

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 

lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

 

Ant. Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia 

 

LETTURA BREVE I  Pr 3, 13-15  

Beato l’uomo che ha trovato la sapienza e il mortale che ha acquistato la prudenza, 

perché il suo possesso è preferibile a quello dell’argento e il suo provento a quello 

dell’oro. Essa è più preziosa delle perle e neppure l’oggetto più caro la egualia.  

V. a te piace, o Dio, la sincerità del cuore, 

R. e nell’intimo mi insegni la sapienza. 

 

LETTURA BREVE II  1 Cor 12, 12-13  

Come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo 

molto sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati 

in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci 

siamo abbeverati a un solo Spirito.  

V. Padre santo, nel tuo amore veglia su di noi: 

R. e con te vivremo in unità perfetta. 

 

LETTURA BREVE III  cf. Dt 15, 7-8 

Se vi sarà qualche tuo fratello bisognoso nella tua città, non indurirai il tuo cuore e non 

chiuderai la mano davanti al tuo fratello bisognoso; anzi gli aprirai la mano e gli 

presterai quanto occorre alla necessità in cui si trova.  

V. Il desiderio degli umili tu ascolti, Signore: 

R. tendi il tuo orecchio, conferma il nostro cuore. 

 

LETTURA BREVE IV  Dt 30, 1. 14  

Questo comando chee oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. 

Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la 

metta in pratica. 

V. La tua parola è lampada ai miei passi, 

R. e luce alla mia strada. 

 



 

ORAZIONE 

 

Benediciamo il Signore 

R. Rendiamo grazie a Dio. 


